
uallo e mentre d indi animaua gl*attediati alla cofìanza^ , 1617 
an^mò ancora lui vn’auuifo , venutogli di Francia , chefi fof- 

fero in quel Regno jxutati à beneficio fuo quei fouraai in­
fluii! . H

i r a  fìato vccifo d’ordire del Rè il Marefciale d’Ancre^, 
Principal Miniflio , e’1 primo fauorito appretto la Reina_» 
JVadre » troppo diuenuto autoreuoie , cd in confeguenza^ 
feipetto Luigi fino à quefìo tempo trattenutoli alle caccie, & 
altre delitie piaceuoli , proprie della iua giouani età , non 
eccedente per anco li dieciiat’anni , fece.vccidere il Mare- 
iciale ; tece decapitare pubicamente la moglie 5 efiliò da 
Parigi la madre medefima , dandole per confine la Città di 
JBles ; Permife il ritorno à que’ Prencipi , che vi s’erano già 
allontanati per la prigionia di Condè ; e già illuminatoli 
à baftanza del fuo interefle , cominciò à penfare all’Italia, 
agli Spagnuoli , & al Piemonte . In vece dunque di riliri- 
gnere al Duca le alfiftenze di quel Regno , vi allargò Ia^ 
mano * Spinfe verfo i Confini della Sauoia due mila Ca- 
ualli , e fei mila Fanti , c chiamato in vdienza l’Amba- 
faatore di Spagna , protettogli , che doueiTero oramai ter­
minar le guerre , cd efeguirii la pace d'Aiti , già ritrouan- 
doli la fuaL Corona principalmente impegnata . Ma nè meno S T S  
que Ite dichiarationi del Re Chrittianiiiimo poterono rallen- ***"' 
tare , ò intepidire in alcuna parte l'attedio di Vercelli. Se 
le rinforzò più tofto . Stauano più breccie aperte . Si erano 
di già auanzati gl’ attediatoti nel fofso , e già ritrouauafì 
la Piazza in fomma neceiiità d’ogni cofa .

Diiperato il Duca , rifolfe di foccorrerla con lo sforzo 
del poter maggiore . Auuicinoifi con vn buon corpo d’in- ’ 
torno alla Sefia , fece patirla  dal Marchefe d’Vrfè , & al­
tri Capitani ; Ma portò quello paifaggio in vece di foc- 
corfo all’afsediata Città grauiffimo diiconcio , poiché fo- 
prauuenuti li già trafeorfi dalla Caualleria degli Spagnuo­
li , ne rimafero tagliati à pezzi leicento . Allora Toledo , 
prefo grand’animo , rinouò cotanto feroce fafsalto , che j 
colìrinfe i dìfenfori a rendergli la Città , e due mefi dono 
la Cittadella . Per quefto importante fuccefso cotternoili 
d’animo alquanto il Duca . Temè , che i’armi Spaenuole ' 
vittoriofe non lì contentafsero folamente di Vercelli Te­
mè , che fofsero per afsahre dell'altre Città , e fpeciaimen- 
te quella d’Afli . Ma pretto poi riafsunto il fuo folito co­
raggio , feguitato da tré mila Caualli , da 18. mila Fanti,

e da
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